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PREFAZIONE  XI 

Prefazione

È possibile, oggi, racchiudere in un manuale lo scibile pedagogico? 
Non è facile rispondere! Nell’era dei tablet e degli aggiornamenti continui 
mediante la “rete” avere la pretesa di sollecitare la curiosità dei giovani 
studenti, con uno strumento didattico antiquato come il libro, specie se 
nella versione manualistica, può sembrare effettivamente un azzardo per 
chi lo scrive e per chi lo pubblica. Ma siamo convinti che sia proprio così? 
È veramente fi nita la lunga e gloriosa stagione dei libri cartacei e della 
manualistica universitaria? L’e-book soppianterà defi nitivamente il libro 
tradizionale? È questa una querelle che ci porterebbe troppo lontano se 
la volessimo analizzare nei suoi aspetti più signifi cativi e, senza dubbio, 
non è questo il luogo per farlo. Non possiamo ignorare, tuttavia, che, nel 
momento in cui si presenta un nuovo manuale di Pedagogia, queste que-
stioni si impongono da sé. 

A nostro modesto parere, un manuale, affi nché possa risultare un 
utile compagno di viaggio per gli studi universitari e per l’aggiornamento 
professionale, nella fase attuale di enorme sviluppo concorrenziale del-
le fonti della conoscenza, deve necessariamente svincolarsi dalla logi-
ca prettamente manualistica e didascalica per assumere i connotati di 
“saggio” scientifi co. In quanto tale, esso dovrà contenere ipotesi, prospet-
tive, linee di ricerca, confronti, pareri dialettici e uno sguardo caleido-
scopico sulla disciplina, sulla sua architettura organica, sulla sua map-
pa di percorsi e tracce tematiche complesse e intersecantesi.

In questa prospettiva, il presente manuale, avvalendosi del contributo 
di qualifi cati studiosi di diverse Università italiane, affronta il variegato 
e complesso arcipelago della Pedagogia (generale), delle sue fonti paradig-
matiche e storiche, delle sue intersezioni disciplinari, delle sue declina-
zioni in campo educativo, scolastico e non. 

Tra le scienze, la Pedagogia è, senza dubbio, una di quelle che ha su-
bito maggiori scossoni epistemologici e mutamenti di dispositivi logico-
ermeneutici. Essa è stata tirata, e lo è tutt’ora, da più parti: dalla psicolo-
gia, dalla sociologia, dall’antropologia e dall’economia; la stessa fi losofi a 
s’è voluta impadronire quasi in esclusiva del campo pedagogico. Questa 
“naturale” dialettica è stata vista come un arricchimento della Pedago-
gia (generale) e così sarebbe stato realmente se le Scienze consorelle non 
avessero avuto l’intenzione di colonizzazione e i pedagogisti non avesse-
ro vissuto un complesso di inferiorità. Purtroppo si è verifi cato questo, 
ovvero l’accerchiamento dell’educativo da parte di quasi tutti coloro che 
hanno a che fare con i processi formativi. Il clinico, il descrittivo e l’ana-
litico hanno così prevalso sulla ponderazione storica, sui paradigmi fon-
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dativi e sulla metodologia della ricerca ermeneutica sempre alla ricerca 
di idee educative da implementare criticamente nella situazione e non 
da applicare pedissequamente come da protocollo scientifi co-medico. Al 
ragionamento come strategia educativa è subentrata la logica del prodot-
to fi nito fatto di competenze da spendere, quindi la formazione si è as-
soggettata al profi tto, la retorica ha sostituito il vero, l’utile è diventato il 
bene e il bello. 

È questo un quadro fosco, si dirà. Ma è così, fatte ovviamente le debite 
eccezioni, che non riescono a modifi care il trend in atto. 

L’educazione sarà sempre più considerata spalla dello sviluppo eco-
nomico e non della crescita civile e critica di ciascun uomo. Teniamo a 
precisare, al fi ne di evitare equivoci, che non si vuole affatto negare il 
nesso tra sviluppo economico ed educazione, ma si vuole semplicemen-
te indicare una lettura diversa di questo legame, che passa attraverso 
la centralità del soggetto in formazione e della sua crescita armonica e 
consapevole. 

Il fi lo conduttore è rappresentato dai saggi, sì perché di saggi si tratta, 
e dall’argomentazione dal carattere scientifi co. L’educazione è antropolo-
gicamente fondata, è storicamente data, è interconnessa con le sfaccetta-
ture psicologiche e sociali, è declinata nella prospettiva scolastica e nella 
formazione tout court.

Questo è l’obiettivo del manuale, questo l’intento degli Autori che han-
no voluto offrire agli studenti e ai cultori della pedagogia uno strumento 
di lavoro con il quale confrontarsi, con il quale dialogare e con il quale 
crescere e autoeducarsi.

Riccardo Pagano
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Riccardo Pagano

Una scienza che esitasse a ignorare i propri fondatori sarebbe spac-
ciata, sosteneva A. N. Whitehead, e Cavallera1 ha ben messo in eviden-
za il necessario e inevitabile supporto storico per la continua rielabora-
zione della scienza pedagogica. Sì, se è vero che la scienza è proiettata 
verso il futuro, è anche vero che in questa proiezione essa non può igno-
rare il passato, il suo passato. Se per la matematica e per la fi sica, per 
esempio, oggi si volessero adoperare gli strumenti teorici di Galileo o di 
Newton si farebbero pochi passi in avanti, semmai si tornerebbe indie-
tro, invece per scienze quali la pedagogia e la fi losofi a, che si occupano 
delle problematiche legate all’uomo e alle sue condizioni esistenziali, lo 
sguardo rivolto al passato serve per ripensare alle grandi questioni an-
tropologiche riguardanti l’esistenza umana. Senza voler cadere nell’as-
solutizzazione dell’aforisma di Whitehead secondo il quale la fi losofi a, 
e di conseguenza anche la pedagogia, è «una serie di note a piè di pa-
gina a Platone», tuttavia, non possiamo non rifl ettere su questa possi-
bile interpretazione dell’epistemologia delle scienze umane, tra le quali 
la pedagogia occupa un posto particolare vista la sua doppia natura 
teorico-pratica.

Alle tesi su esposte si possono dare diverse interpretazioni. In un pri-
mo senso si potrebbe sostenere che la pedagogia è da intendersi come 
una disciplina esclusivamente storica. In tale prospettiva fare ricerca 
pedagogica signifi ca al più capire che cosa hanno detto i grandi pedago-
gisti del passato, remoto e recente per riproporlo e riattualizzarlo. Questo 
perché i problemi educativi sono ritenuti sostanzialmente eterni e immu-
tabili. Spesso, però, il richiamo al passato nasconde ben altre e più in-
sidiose valutazioni. Le diffi coltà educative attuali potrebbero addirittura 
mettere in dubbio il ruolo della pedagogia che sembrerebbe avere esauri-
to la sua funzione, quella, cioè, di comprendere l’educazione e le sue pro-
blematiche. Insomma la pedagogia, un po’ come l’alchimia e l’astrologia 
dopo la rivoluzione scientifi ca, non avrebbe più futuro perché soppian-
tata da altre scienze, quali la psicologia, la sociologia, le neuroscienze e 
via dicendo, più attrezzate sul piano della strumentazione scientifi ca per 
comprendere la complessità del fenomeno educativo.

1 Cfr. in questo stesso testo, Cap. 2.
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Il ricorso al passato è carico di ambiguità, soprattutto quando i classici 
sono considerati come un repertorio concettuale al servizio degli interessi 
del presente. Si corre il rischio di trattare come contemporanei i vari Socrate, 
Platone, Quintiliano, Vittorino da Feltre, Comenio, Rousseau, Pestalozzi e via 
dicendo, deformando il loro pensiero alle luce del presente e dei suoi interessi.

Dunque: la pedagogia, in un caso, può essere schiacciata sulla pro-
pria storia, nell’altro, può essere appiattita sul presente. Ma la pedago-
gia, a nostro parere, non è né pura storia né pura teoria, può, semmai, 
essere entrambe. Come teoria è ricca di principi teoretici, come storia è 
gravida di esperienza pratica, di cultura materiale educativa.

Se la pedagogia si confronta con problemi antichi e/o perenni, lo fa 
sempre nell’oggi, nella contemporaneità, con le chiavi di lettura e i para-
digmi della contemporaneità. E, dunque, non si possono non tenere as-
sieme consapevolezza storica e analisi teorico-concettuale delle fenome-
nologie educative.

Partendo dai principi fi n qui delineati, nelle linee essenziali, in questa 
sede, il nostro intento consiste nell’approfondire concettualmente i temi 
teoretici centrali nella rifl essione pedagogica e, al tempo stesso, aventi 
valore fondativo; questioni di sempre, storiche, dunque, ma lette con i 
paradigmi di quest’epoca.

Nella rifl essione pedagogica contemporanea emerge sempre più e pre-
potentemente l’importanza della pratica educativa. Sul piano teorico non 
è affatto facile circoscrivere e analizzare la pratica che, com’è noto, per le 
sue caratteristiche di contingenza e irripetibilità sfugge a qualsiasi codifi -
cazione. Ciò non toglie, tuttavia, che la fi losofi a dell’educazione, la fi losofi a 
dell’educazione ha tentato, già da tempo, di imbrigliare la pratica muoven-
do da paradigmi empiristici e  spesso riuscendovi anche brillantemente.

Di seguito vedremo come la fi losofi a della pratica educativa, supe-
rando barriere pregiudiziali di non poco conto, è riuscita a costruire ar-
chitetture concettuali in grado di spiegare con suffi ciente rigore logico il 
nesso teoria-pratica/pratica-teoria in campo educativo.

Prima ancora di addentrarci nelle questioni più avanzate della ricer-
ca pedagogica sul piano della fi losofi a dell’educazione, cominciamo con 
l’“avviare” il discorso sulla teoreticità della pedagogia.

1 La teoreticità “fi losofi ca” della pedagogia

Per affrontare questo aspetto assai signifi cativo per l’individuazione 
della “natura” epistemica della pedagogia, non possiamo ignorare il di-
battito che ha connotato la pubblicistica pedagogica nel secondo dopo-
guerra. Non potendo ovviamente riprendere in questa sede tutto il dibat-
tito, ci limiteremo a focalizzare l’attenzione sulla disputa dialettica più 
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La pedagogia 
e le scienze 
dell’educazione: 

modelli di relazione e 
paradigmi interpretativi

di Marinella Attinà

1 Nota introduttiva

L’identità diffi cile e complessa di quell’area epistemologica che ancora 
vuole defi nirsi pedagogia spinge a chiedersi, preliminarmente, come essa 
possa defi nirsi oggi.

Già nell’aprile del 1980 Giuseppe Acone in un libro il cui titolo appa-
riva provocatorio Quale pedagogia? si interrogava circa la vera natura 
della pedagogia, le sue matrici fi losofi che, ideologiche, scientifi che1. Il di-
battito, se pur teoreticamente e apparentemente non più centrale nella 
letteratura pedagogica contemporanea, ritorna ogni qualvolta ci si voglia 
interrogare sulla natura di quel processo dei processi, l’educazione, og-
getto di studio della pedagogia.

Detto in altri termini, l’opzione ermeneutica circa l’educazione sposta, 
di volta in volta, l’asse di riferimento dello statuto della pedagogia dalla 
sua fondazione fi losofi ca alla sua fondazione scientifi co/sperimentale/
procedurale.

Non è questa sicuramente la sede per addentrarci nelle questioni di 
fondamento, ma non sfugge al lettore attento che si tratta di avere un pa-
radigma unitario di riferimento in ordine al concetto o, se si vuole, alla 
metafora/locuzione di ‘educazione’ e alla conseguente connessione peda-
gogia/educazione.

Per pedagogia la cultura contemporanea del Novecento intende quel 
complesso di teorizzazioni, studi e progetti che si riferiscono all’educa-
zione e ad altri processi come l’istruzione, la socializzazione, l’apprendi-
mento, la formazione. Tali processi sono al contempo prossimi e distanti 
rispetto all’educazione. Prossimi perché ineriscono il processo educati-
vo, distanti perché nessuno di essi esaurisce, tout court, quel processo 
di umanizzazione che ancora suole essere l’educazione. Ma proprio sul 

1 Cfr. Acone G., Quale pedagogia, Edisud, Salerno 1980.
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fronte della polisemanticità del termine ‘educazione’ si aprono i nuovi 
scenari di ricerca che connotano la relazione dialogica della pedagogia 
con le altre scienze dell’educazione. Si tratta di una relazione dialogica 
che non deve risolversi in una sorta di annacquamento della pedagogia 
nelle altre scienze dell’educazione - fi losofi a, psicologia, sociologia, didat-
tica - ma deve, pena la perdita della credibilità e della specifi cità della 
stessa pedagogia, mediare, sub specie educationis, quei diversi sguardi 
epistemologici che, nelle loro curvature specifi che, eleggono l’uomo come 
oggetto di studio.

Qual è, allora, la relazione tra pedagogia e le altre scienze dell’educa-
zione?

Quali sono le forme e i contenuti di questa relazione?
In questa relazione la pedagogia riesce a mantenere ancora una sua 

autonomia, che non è autarchia, o essa è solo una delle diverse tessere 
che compongono il mosaico delle scienze dell’educazione?

Insomma, ha ancora senso l’argomentare critico/problematico sulla 
pedagogia o quest’ultima perde pezzi di signifi cativa persistenza nell’ap-
prodo ad un paradigma scientifi co/sperimentale sempre più sordo alle 
forme dell’umano?

Quesiti, questi, attraversati trasversalmente da altre problematiche 
e, in modo particolare, dal rapporto della pedagogia con le altre scienze 
dell’educazione: ci si chiede se essa sia caratterizzata da un’“autonomia”, 
che non preclude riferimenti alle altre discipline, o da un aspetto “autar-
chico”.

Il dibattito invero è tuttora aperto e forse è preferibile che sia così, per-
ché, come d’altra parte ha sottolineato il De Giacinto, «la defi nitività po-
trebbe rovinare nel determinismo ed una teoria pedagogica che preten-
desse nella sua totalità ed esaustività di perseguire infallibilmente certi 
risultati, dovrebbe essere più temibile che auspicabile»2.

2  La teorizzazione pedagogica tra fi losofi a, 
ideologia e scienza

Come già sottolineato, una teorizzazione a prevalente denominazione 
fi losofi ca non può non affrontare il problema della ricerca pedagogica se 
non muovendo dal concetto dell’educazione dell’uomo e dalla rete plurale 
ed articolata, globale e molteplice, che una tale nozione immediatamente 
richiama.

È la centralità dell’educazione dell’uomo (e quindi di un’antropologia, 
di una metodologia e di una teleologia pedagogica) che confi gura una te-

2 Cfr. De Giacinto S., Educazione come sistema, La Scuola, Brescia 1986. 






